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LA LUCE
MEDITERRANEA
ACCENDE
SALERNU

IN TUTTE LE STAGIONI (E, DA OGGI, ANCHE DI NOTTE GRAZIE

ALLE STRAORDINARIE LUMINARIE), LA CITTÀ RISPLENDE DI COLORI

E SAPORI ANTICHI. UN PECCATO NON PROVARLI. E RIPROVARLI

Selik
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1 La vista dai Giardini della Minerva
2 La cripta barocca del Duomo che

custodisce le reliquie di San Matteo
evangelista, patrono della città

3 La cattedrale di Santa Maria degli
Angeli, San Matteo e San Gregorio VII
4 La Doiceria Pantaleone 5 Le Luci

d'artista che verranno inaugurate oggi

di Marino Niola

ALERNO, rima d'inver-

no». Lo diceva il grande
poetaAlfonso Gatto della
sua città che invece, al-
meno nel nostro immagi-

nario climatico, è la più mediterranea
ed estiva che si possa immaginare.
Forse per l'azzurro del mare che la ac-
compagna fin quasi sotto i monti, forse
per la luce che non smette mai di dise-
gnarla in un trascolorante chiaroscu-
ro. Dall'alba al tramonto,fino allo scin-
tillio lunare della notte.

In realtà è proprio la luce splenden-
te a tenere insieme tutte le stagioni di
questa città. Radiosa e sciroccale, ma
dagli inverni dolcissimi e luminosi. Qui
la poesia è nell'aria e circola come un
vento profumato che accarezza vicoli
carichi di storia. Dove le ombre del pas-
sato diventano forme famigliari, spa-
zio vissuto, topografie dell'anima.
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Il genius loci salernitano si rivela
in tutta la sua profondità proprio
nell'intrico urbano che sta fra via dei
Mercanti e la Cattedrale. Si cammina
tra edifici maestosi e anditi misteriosi,
volte ombrose e svolte sinuose. I cui
nomi evocano gli antichi splendori di
un Medioevo che però non è roba da
museo. Ma eredità che influenza il pre-
sente,i modi di vivere e di pensare. Ed
è all'origine di quella capacità di fare
sogni concreti, che ha reso Salerno una
delle capitali economiche e culturali
del Mediterraneo.

Visitando il piccolo Museo Multime-
diale della Scuola Medica Salernitana
si capisce che qui la cultura non è mai
stata astrazione pura e la storia non è
mai stata una rendita di posizione. Ma
entrambe sono da sempre risorse, al
servizio di una fervida ragion pratica.
E b alena i mprovvis amente quel legame
sottotraccia che collega la Scuola Me-
dica, primo faro della medicina occi-
dentale, al successo mondiale della
dieta me diterranea, che nel Salernitano
ha la sua roccaforte.

Qui è tutta una fantasmagoria di
traffici e di scambi che invita a entrare
e uscire dai negozi. La maglia fitta del-
le stradine che salgono verso la catte-
drale è tutta una tentazione. Le splen-
dide ceramiche multicolori, le orefice-
rie dai legni scuri e dalle vetrine scin-
tillanti, le drogherie, le spezierie, le
botteghe degli artigiani, dei drappieri
e dei profumieri, ci danno la sensazio-
ne di fare shopping su e giù perla Sto-
ria. Senza dire dei sapori e degli odori
di zucchero, mandorle e cannella che
si spandono, come un richiamo d'O-
riente, dall'antica Dolceria Pantaleone,
gloria della pasticceria salernitana.
Dove fra limoni canditi della Costiera
amalfitana, arance ricoperte di ciocco-
lato, praline e sfogliate, si stagliano,
inconfondibili e imperdibili, le Scaz-
zette del cardinale: due dischi di avvol-
gente pan di spagna farciti con una
magistrale crema Chantilly punteggia-
ta da fragoline di bosco. Il tutto è rico-
perto da una glace alla fragola rossa
come un abito cardinalizio.
A pochi passi c'è lo splendido
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Duomo, voluto nel 1080 dal re norman-
no Roberto il Guiscardo, che donò alla
città nientemeno che le reliquie dell'e-
vangelista Matteo, custodite nella fa-
volosa cripta, tutta marmi multicolori.

Nel bellissimo cortile della cattedra-
le, un incrocio di civiltà che ricrea lo
stesso incanto della Moschea di Cordo-
va, adesso si svolge Salerno Letteratu-
ra, uno dei più importanti festival let-
terari italiani. Usciti dal Duomo, ci si
inerpica verso la storica via Portacate-
na e si arriva ai mitici Giar-
dini della Minerva, sotto
l'imponente castello di
Arechi, il principe Longo-
bardo che regnò sulla città
nell'VIII secolo. Si tratta
del primo giardino botani-
co d'Europa, dove si colti-
vavano erbe per i maestri

Sopra, la Stazione marittima,
progettata da Zaha Hadid

tata di maccheroni al limone, una sum-
ma del gusto mediterraneo, seguita da
mirabolanti eccellenze della cucina
povera come la pizza di patate e il tor-
tino di melanzane.

Appena sarete in grado di riguada-
gnare la stazione eretta, dirigetevi ver-
so il mare per vedere la Salerno proiet-
tata verso il futuro. Che ha il volto della
nuova Stazione marittima, progettata

da Zaha Hadid sul Molo
  Manfredi. La celebre archi-

ZARA RADIO
HA IMMAGINATO

LA STAZIONE
MARITTIMACOME

UN GUSCIO
DI CONCHIGLIA
SCINTILLANTE

della Scuola Medica. E so-
prattutto per le maestre, come Trotula
de Ruggiero, prima medica d'Occiden-
te, resa celebre dal grande Geoffrey
Chaucer nei Racconti di Canterbury e
dal trovatore provenzale Rutebeuf, co-
me la donna più saggia del mondo.

La vista che si gode sul golfo è sem-
plicemente vertiginosa e vale tutta la
lieve fatica della salita. Che peraltro fa
guadagnare quel lasciapassare calori-
co necessario ad assaggiare le delizie
di Botteghelle 65, la storica salumeria
che si incontra sulla via del ritorno e
prende il nome dalla via omonima. In
realtà la parola salumeria dice poco. Il
locale di Pino Adinolfi, scienziato-poe-
ta dei food, è un eden gastronomico
dove lasciarsi tentare non è peccato.
Tutto quel che di buono si produce nel
Salernitano lo trovate qui. Dai formag-
gi di Giungano alla soppressata di Gioi,
dalla colatura di alici di Cetara al fior
di latte di Tramonti, dal tonno della
Costiera ai fagioli di Controne, dai fichi
secchi di Prignano allo strepitoso ex-
travergine cilentano. E su tutto, la frit-

star anglo-irachena ha
concepito questo edificio
sospeso tra cielo e mare co-
me una sorta di guscio di
conchiglia scintillante, che
ha ristilizzato il waterfront
della città. Come un corpo
celeste che riflette la luce

diurna e quella notturna.
È arrivato il momento di concedersi

una lunga passeggiata sul lungomare
che fece sognare il grande scrittore in-
glese David H. Lawrence, l'autore di
L'amante di Lady Chatterley. Il cielo
turchino è delimitato a nord dalle cu-
pole colorate della CostieraAmalfitana
e a Sud da Punta Licosa, la tana di Leu-
cosia, l'ultima sirena omerica. È l'ide-
ale preludio a un aperitivo in uno dei
tanti locali che punteggiano il centro.
Seguito da una cena di mare alla Pe-
scheria. Un nome, un programma per
un locale dove il pesce d'allevamento
non entra nemmeno col Green pass. E
peruna serata più spettinata, la Pesche-
ria ha anche l'Osteria, che della sorella
maggiore è la versione economy. Ma
senza cedere sulla qu alit à. Alla fine non
resta che ributtarsi nella movida che
anima il centro storico per sorseggiare
un rum sotto le stelle. Quando dolce e
chiara è la notte e senza vento.

Marino Niola
Info: agenziacampaniaturismo.it

O RIPRODUZIONE RISERVATA

VIAGGI DEL VENERDÌ w CAMPANIA

—i ALTRE METE I---

PAESTUM

IL PASSATO
NASCOSTO SOTT'ACOUA

Un Itinerario europeo del
Patrimonio culturale subacqueo
del Mediterraneo. La proposta

sarà lanciata oggi, 26
novembre, alla Borsa

del turismo archeologico
di Paestum e vedrà coinvolte
4 regioni italiane (Calabria,
Campania, Puglia, Sicilia)
assieme a Grecia, Egitto,
Israele, Turchia. Ammirare
sott'acqua un relitto antico,

o i mosaici di una villa romana,
è un'emozione impagabile. Ma
sono ancora troppo pochi i siti
fruibili. L'itinerario nasce per

diffondere una "buona pratica"
e mettere in luce tutte le sue

potenzialità nel segno
di un turismo responsabile

e sostenibile.

COCCOLATI
DALLE ONDE DEL MARE

La prima partenza è fissata per
il 10 maggio 2022 da Napoli

(e rientro in città il 17 maggio)
con destinazione Ibiza,

Valencia, Marsiglia, Savona,
Civitavecchia. È la proposta
primaverile di Costa Toscana,
nuova ammiraglia di Costa

Crociere che propone anche
un tour della Costiera

Amalfitana tra terrazzamenti
coltivati ad agrumi, piccoli

borghi a strapiombo sul mare.
II costo della crociera

Mediterranea (con partenze
settimanali per tutta l'estate)

in cabina all inclusive è
a partire da 849 euro, mentre

i bambini in cabina con due
adulti pagano solo

la tassa di soggiorno.
Info e prenotazioni:

costa.it
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